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Domenica si gioca Torino-Juventus 

Arriva il derby 
Il sindaco Novelli 
ai tifosi : « Confido 
nella vostra civiltà» 
Sono state adottate speciali misure 

di sicurezza anche per la 
presenza in tribuna del 

presidente della Repubblica Pertini 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nella sala delle Congregazioni del muni
cipio ieri pomeriggio il sindaco Diego Novelli, d'accordo 
con ì presidenti della Juventus e del Torino. Boniperti 
e Pianelli, ha convocato un incontro delle tifoserie or
ganizzate e dei rappresentanti delle forze dell'ordine. 
della stampa. 

Domenica prossima non ci sarà .soltanto il 179. derby 
ma è probabile che il capo dallo Stato. Sandro Pertini. 
intenda presenziare alla partita di cartello, sicché la 
questione dell'ordine pubblico, in consideratone anche 
dell'ultimo episodlio che ha visto un accoltellamento 
fuori dello stadio in occasione di Tonno-Roma, diventa 
per la città e la polizia un problema primario 

Niente di nuovo in confronto alle altre riunioni ana
loghe elle già si sono svolte in occasione pressoché uguali 
in municipio II sindaco Novelli ha tenuto a distinguere 
nettamente la tifoseria anche la più accesa, dalla de
linquenza comune e ha rivolto un appello ai tifosi e a 
tutto il pubblico che assieperanno gli spalti del Conni 
naie affinchè la città sappia offrire a se stessa anche 
la gioia e il di%-ertimento di uno spettacolo che è sol
tanto una partita di calcio e ciò deve servire di esempio 
come comportamento civile. Il sindaco ha aggiunto che 
saranno assunti dalle autorità preposte tutti quei prov
vedimenti di carattere preventivo affinchè ogni tenta
tivo di provocazione possa venire stroncato sul na^ccv 
« Crediamo —- ha concluso il sindaco — nella ragione « 

nell'intelligenza degli sportivi che si recheranno allo 
stadio ». 

Per quanto concerne le forze dell'ordine il viceque
store, dottor Carratta ha assicurato la presenza di circa 
400 uomini in divisa tra l'esterno e l'interno dello stadio. 
nonché due contingenti che assisteranno alla partita 
piazzati sui gradoni delle curve dove prendono posto 
1 più agitati ». 

Si è avvertito un certo ottimismo e infatti Pianelli 
ha detto che è poco quello che succede negli stadi se si 
pensa che sono in sessantami'a a tifare, divisi da pas 
sioni sia pure soltanto calcistiche, e ciò avviene mentre 
fuori la città vive immersa nella violenza. « Sono sicuro 
che domenica non succederà niente, così come sicuro del
l'onestà dei tifosi del Torino e della Juventus ». 

Boniperti ha constatato con tristezza come in mento 
a una partita di calcio fra due squadre cosi gloriose 
i giornalisti abbiano rivolto domande solamente ai rap 
presentanti della polizia. Boniperti ha detto che un pa.o 
di pugni non hanno mai gettato all'aria nessun derby 
e che lui si augura il più tranquillo possibile. 

Il signor Perruquet, capo dei tifasi juventini, ha ri
cordato ai giornalisti che nei deibies non è mai suc
cesso niente e che le tifoserie si mettono come in ogni 
filtra occasione a disposizione per collalwrare con le 
forze di polizia. 

Nello Paci 

Feticcio è fornata ad allenarsi 
(e adesso Liedholm ci spera) 
In vista di Roma-Inter il brasiliano potrebbe tornare buono - Sicuro il rientro 
di Bonetti - Due reti di Pruzzo nella partitella (11 contro 11) di ieri pomeriggio 

Conclusi a Predazzo i Giochi invernali della gioventù 

«Gli rubiamo l'infanzia 
per farli diventare 

adulti più in fretta» 
Spesso lo stress agonistico stravolge il significato della manife
stazione - Il pianto di una bimba molisana, che per due volte 
ha perso uno sci nella gara di fondo a pochi metri dal traguardo 

ROMA — Liedholm non tre- ! nellato diversi gin di campo 
ma e guarda sereno al con | Al termine ancora lavoro in 
fronto con l'Inter. Eppure < palestra II preparatore atte
sa che la partita e delicata ! tico. prof Colucci. si è ino 
assai. I nerazzurri di Ber ! strato ottimista. 

FALCAO guarda lontano: sogna di giocare domenica? 

sellini si giocano domenica 
prossima all'« Olimpico » le 
residue speranze di restare 
nel giro .-cudetto. E lo ste.>. 
so Bersellini si gioca la sua 
permanenza nel club inte
rista per il prossimo anno, 
anche se lo danno già per 
partente. Lo svedese deve 
essei e fatto di ferro, consi
derili o che non gli mancano 
i guai. Falcao è in dubbio; 
Giovannelh lamenta 1 po
stumi di una gastrite pur 
se leggera: Bonetti e Sorbi 
accusano qualche linea di 
febbre; Amenta è ancora al
le prese con malanni musco
lari. Se la situazione non 
dovesse evolversi in meglio. 
l'impassibilità di Liedholm 
verrebbe sicuramente scossa. 
Per fortuna ieri a Trigona 
le possibilità di Falcao sono 
apparse in rialzo La con
trattura muscolare all'addut
tore non ha impedito al bra
siliano di allenarsi. Conclu-

i sa la seduta di fisioterapia. 
si è sottoposto a ginnastica 

i scioglimuscoli. quindi ha ina-

Liedholm ci spera: il gio 
catore non esclude di poter 
giocare anche se mette la 
sordina ai troppo ottimisti. 
« E' un malanno di carat
tere muscolare — dice Fal
cao —. Non si possono pre
vedere fin d'ora i tempi di 
recupero. Dico però che tutto 
sommato pensavo di stare 
peggio. Mi piacerebbe esser
ci: la partita è importante, 
tanto per noi quanto per 
l'Inter. Forse è possìbile 
che recuperi, favorito in ciò 
dal fatto che appena ho av
vertito il dolore sono uscito 
dal campo ». Il medico socia
le. prof Alicicco. non con
ferma né esclude categorica
mente. « L'ho convinto ad 

Sa quanto sia essenziale al
la manovra di centrocampo 
Si fa forte del fatto che non 
si tratta di uno stiramento 
ma di semplice contrattura 
Allo stesso temno precisa-
« Se però ci dovesse! e es-

Pruzzo che ha segnato due 
gol. Notata anche la rettif.ca 
di posizione sulla scacchiera, 
da parte di Conti a Scar-
necchia. In pratica hanno 
giocato entrando più spesso 
in area, segno che i rilievi 

sere il minimo rischio lo la- • del tecnico hanno colto nel 
scero a riposo ». 

Insomma, non ci sentiamo 
di definire « giallo » il « caso 
Falcao ». ma certamente lo 
stato fisico del brasiliano è 
tuttora avvolto nel mistero. 
Sempre che poi non accada 
come la settimana scorsa, 
quando forti dubbi sussiste
vano sull'utilizzazione di Con
ti e Falcao. mentre poi fi
nirono per giocare. 

Possibile che lo staff gial-
ì lorosso punti a confondere 
, le idee a Bersellini. Lo sve

dese invece non pare met
tere nel conto il torfait di 

' Bonetti, che contro l'Inter 
farebbe il suo rientro Nes-allenarsi. nonostante avesse 

qualche timore. Un conto c i . 
ZL-;. f„*.i„ ;~ ™„^„ M~„*~ ' s u n dubbio neppure per Gio 
pero farlo in modo blando , ,.„,,„„,„ „ „ „ , , „ _ ^ K V , ™ . . 
e un conto forzare La ri 
serva comunque la scioglie 
remo sabato v. Si capisce 
lontano un miglio che 
Liedholm punta tutto sul re-

i vannelli. anche se debbono 
ancora conoscerai i responsi 
di alcune analisi. ' 

La partitella « undici » con- , 
tro « undici » è stata acca- | 
iuta, come è ormai consup- i 

segno. Si è avuta anche la 
impressione che lo svedese 
voglia gettare fumo negli 
occhi in tema di infermeria. 
Altrimenti non si spieghe
rebbe l'aver schierato il gio
vane Gentilini terzino. De 
Nadal ha invece giostrato 
nella posizione di Falcao. E' 
anche probabile che il « ba
rone » non vozlla scoprire le 
carte, cosi come fece alla 
vigilia dell'incontro col Na
poli. Un gol ciascuno hanno 
segnato anche Scarnecchia 
e Ancelotti. Al termine un 
pronostico sul derby tori
nese: favorita la Juventus 
ma il Torino potrebbe sor 
prendere. Chi gli chiede di 
Roma-Inter lo trova pronto 
alla battuta. ««Sarà dura. 
Loro recuperano Beccalossi. 
ma noi dobbiamo battere.. | 
l'Olimpi.-o Comunque me- I 
elio la tripla ». j 

Dal nostro inv iato 

cupero del suo fuoriclasse. ' tudine In grande evidenza a. 

Il tecnico del Napoli tenta di spegnere gli entusiasmi e rifiuta le tabelle-scudetto 

Marchesi modesto: «Tanti più forti di noi» 
Per la finale di Coppa col Barcellona 

Palaeur tutto gremito 
nei sogni della Squibb 

Dalla nostra redaz ione ' i d e m l r a Su' undici in cam- ; il Napoli ha dovuto sconta- J blema. sta attraversando un 

ROMA — Sarà l'Ultrarapida Squibb mercoedi prossimo ai 
Palaeur dì Roma (21.15. eurovisione) la prima delle tre 
squadre italiane a giocarsi una coppa — le altre due sono i dere la 

NAPOLI — Dai «misteri 
di Napoli » al « segreto » del 
Napoli, da Mastr.am a Mar
chesi. dal vernacolo alla per
fetta sintassi. 

Il « segreto » — toscano 
tra ie dita — lo svela Mar
chesi. quasi senza avvederse
ne. Lo fa rispondendo alla 
domanda di un collega. Ve
diamo l'estemporaneo « bot
ta e risposta ». 

— Marchesi. Tre partite in 
sette giorni. Per non per-

concent razione, la 

pò. Scudetto e relative possi 
. bilità del Napoli. L'argomen

to è scontato, d'obbligo qua-
' si. « Made in England », Mar-
! chesi non si scompone. La 
| vittoria contro l'Ascoli, stan 
i do almeno alle apparenze. 
! non gli ha procurato grosse 

re il grosso handicap dolu
to all'arrivo di Eroi. Rudy 
ha avuto bisogno del tempo 
necessario per ambientarsi, 
e non sempre le cose per il 
Napoli sono andate bene. 
L'incomprensione iniziale tra 
la squadra e Krol ha avuto 

emozioni. Resta della sua | sicuramente un peso negati-
idea, il Napoli, t ra Roma. Ju-
ve e Inter, è la squadra che 
ha minori possibilità di suc
cesso. Tradisce però il cliché 

vo in classifica ». 
— Hai spesso detto che 

il Napoli ha qualcosa in me
no rispetto alle prime. Ma 

momento particolare. E' un 
giocatore che ha mezzi tec
nici enormi, ma che deve 
imparare ad essere semprt 
utile alla squadra. In cam
po si gioca per i compagni 
e non per se stessi. 

— Concludendo, chi e la 
favorita nella corsa allo scu
detto? 

PREDAZZO — « Se un bambino viene accettato impara ad 
amare ti mondo. Se un bambino vive nella tolleranza impara 
a essere paziente. Se un bambino è continuamente criticato 
impara a condannare. Se un bambino è giustamente lodato 
impara ad apprezzare ». I « se » sono molti ma sono molte an
che le ipotesi e tutti e tutte si adattano perfettamente ai Gio
chi della gioventù. 

A Predazzo c'erano cinquecento bambini delle scuole ele
mentari: avevano superato la lunga trafila dei giochi comu
nali, provinciali e regionali: venivano dalla Sardegna, dalla 
Sicilia, dal Trentino-Alto Adige. Venivano da ogni parte d* 
Italia. Alcuni di loro stavano imparando ad amare il mondo. 
Altri stavano imparando che lo sport è crudele. Il tema d'i 
questa analisi sui Giochi della gioventù d'inverno — slalom 
gigante, slittino, salto dal trampolino, fondo individuale e a 
squadre — è intatti se sia lecito sottoporre i bambini delle 
scuole elementari allo stress agonistico di una manifestazione 
nazionale 

Una bambina del Molise ha concluso la sua frazione di staf 
fetta del fondo co<i na perduto uno ?ci. lo ha riagganciato 
con mano tremante, lo ha nuovamente perduto. L'hanno invi
tata a percorrere gli ultimi cento metri con uno sci solo e di 

! non preoccuparsi. Ci ha provato ed è caduta. E ha piamo. 
j Quella bambina farà ancora fondo oppure ne resterà trauma

tizzata? Non bisogna infatti dimenticare che la piccola atleta^ 
ha subito quelle piccole-grandi disavventure nel trat te finale, 

j con molta gente che la osservava. E lei si sentiva morire. 
L'idea è di proporre ai bambini delle scuole elementari i 

, giochi a livello locale. E cioè di farli divertire con gare senza 
t stress nel comune e nella provincia di appartenenza. E di 
I destinare le finali nazionali dei Giochi agli alunni delle 
| scuole medie e cioè a ragazzi più maturi, più disponibili a 
• una certa fatica e a un certo impegno mentale. L'episodio 

della bambina molisana non è occasionale, è solo uno dei 
tanti. Si son visti bambini avventarsi sul traguardo nella 
gara di staffetta e poi stramazzare sulla neve. Erano sfi
niti. avevano la bava alla bocca. 

Manuela Del Sasso, vincitrice della prova Individuale di 
| fondo nel '71, dice che « sono troppo piccoli ». Dice che il 
j meccanicmo dei Giochi sottopone i bambini a impegni più 

grandi di loro. Franco De Pilati. consigliere della Federsci 
ed ex presidente del Comitato del Trentino, dice che i Giochi 

I della gioventù dei hambìni delle elementari dovrebbero fer-
! marsi a livello di regioni. Li. sostiene, si avrebbe un ago-
i nismo stemperato, fatto fra amici Prendiamo il caso del 
i giovanissimi del Sud- sono venuti, hanno subito la supre-
i ma/ia dei ragazzi del Nord, sono arrivati al traguardo con 
j distacchi rilevantissimi. L'avvocato Arrigo Gattai. presidente 

della Federai , sostiene che il livello si è elevato, che il 

parlando del prossimo impe- i ha anche qualcosa m più 

squadra andrà in ritiro an 

I nico. « No. I aiocatort sono 
| adulti e vaccinati. Non han-
', no bisogno di ritiri, credo 
| fermamente nel loro senso 
i di responsabilità. Come scm 

Sinudyne e Carrera — trattasi di quella delle Coppe. A 
contendergliela saranno gli spagnoli del Barcellona. ieri nel
la capitale Raffaele Morbelh. general manager della squa
dra di Cantù. ha provveduto alla presentazione dell'evento. 
«. Questa finale — ha spiegato il dirigente — si sarebbe aa 
ruta svolgere in un primo tempo a Napoli, ma il terremo
to ne ha danneggiato il palazzo dello sport. Noi abbiamo 
poi avanzato la candidatura dt Torino, ma ai dirigenti ca-
ta1ani la sede non è parsa abbastanza neutrale. Co/i Squibb 
Barcellona, finale di Coppa delle Coppe, è approdata al \ P™i\t

cJ vedremo a Soccavo 
Paleur-,}. 

La questione de! pubblico sta molto a cuore alia dirigenza 
canturina. presunr.biimente consapevole del tiepido amore 
dei romani per lo sport dei giganti. Cosi essa ha pensato a 
qualche provvedimento per spingerli a preferire gli spalti 
del palazzone alla comoda poltrona di casa piazzata davan
ti Al teleschermo. •' Vogliamo molta gente — ha precisato 
Morbelli — perciò abbiamo alzalo da 14 a 16 anni il limite 
per gli ingressi-ragazzi ed i prezzi sono stati contenuti: 
15.000 il parterre, 7 QO0 la tribuna numerata. 4.000 la non 
numerata <cioè i distinti) eh" a militari r ragazzi costerà 
soltanto 2.500 lire. Inoltre faremo propaganda nelle scuole ». 

gno al S. Paolo. Sentitelo. 
«Contro il Cagliari gio 

cheremo come sempre. A que-
j ticipato in vista dell'incontro i sto punto ì ragazzi sanno co-
• di domenica prossima »? • sa ci giochiamo, conoscono 

Secca la replica del tee- ' l'importanza della posta in 

sabato pomeriggio ». 
Stima reciproca, serietà, im

pegno da parie di tutti. So
no gli ingredienti della stu
pefacente miscela che ha 
lanciato il Napoli m orbita 

palio Tirarsi indietro sareb 
be da sciocchi, e i miei gio
catori non sono degli scioc
chi Punteremo alla vittoria. 
poi vedremo cosa accadrà.. ». 

— li Napoli ha prepara
to una tabella di marcia? 

« .Vo. Non mi piare far ta-

q uà le he caratteristica che al 
le altre manca? 

« La consapevolezza di ave
re qualche limite. Questo fat
to ci spinge a giocare sem
pre al W0lc. con il masòtmo 
impegno, con la massima 
concentrazione, con la mas
sima determinazione. Inol 
tre abbiamo qualche possi
bilità in più di variare gli 
schemi di gioco. Abbiamo la
vorato molto negli allena
menti. possiamo adattarci al
le caratteristiche deali avver-

«Do alla Juventus 'J •15'~r J avar io tra" Nord "e Sud si è attenuato. Non è cosi: il diva
rile possibilità e ti 30 , a j r I o è ? e m p r e n e t t o e c«è da chiedersi se i bambini del Sud. 
Roma ed liner*. | fatta l'esperienza — c n e è bella, che li avvicina a nuovi 

— E ^ J s a P° ' j - .^ ; amici, che gli permette di a'iargare gli orizzonti: ma che 
« Quel che resta: il o *• ». c i s a r e n D P di male se questi orizzonti eli fosse permesso 

di allargarli due anni dopo? —. non maturino il desiderio 
di smettere e di non provarci più. 

Si è detto che il Sud si avvicina al Nord. Non è vero. 
E lo sanno i tecnici e i dirigenti. Lo sanno anche quegli 
accompagnatori intolleranti che si preoccupavano che 1 
loro bambini cre-cino bravi e senza preoccuparsi di * im
parare v la pazienza. 

' Gli sport della neve sono l'ideale per 1 ragazzs che 
I stanno maturando (e cioè per i siovanissimi de'.le medie) 

! partita difficile, inoltre mol- I perché si tratia di sport d'ambiente tipico, n fondo esige 
ì ti giocatori sono alle mese I autodiscinl'na e senso della fatica. Il salto rich :ede sangue 

30cc all'Inter non è 
i troppo? 
; « Non direi. Per l'Inter sa-
j rà determinante la partita 
; di domenica con la Roma 
i Per i nerazzurri e l'ultima 
; spiaggia, dovessero vincere...*. 
i Napoli-Cagliari. Sarà la 
1 partita del sorpasso? 

a Andiamoci piano E' una 

belle. Giochiamo cosi, alla 
aiornata. cercando di fare * sari con sufficiente disinvol-
sempre meaho... ». ; tura ». 

— E" giusta la classifica, o ; Si parla di Musella. l'en-
scudetto. Penet ta . l'osmosi ! al Napoli manca qualche , fant prodige della squadra da 
tecnico-squadra. incredibile ; Dunto? ; un po' di tempo non al me
la fusione di stili. Marchesi • •< Direi che è una classi- \ glio della sua condizione. Se-
e Napoli, insomma, s: so- : fica giusta per noi. Volen- , vero il giudizio del tecnico. 
mieiiano maledettamente: ' do recriminare a tutti i co robusta la tirata di orecchie 
«fair plav» in panchina, i sti, ci sarebbe da dire che i * Musella ha qualche prò-

con il medico... ». E qui. le 
dolenti note. Krol, Guidetti. 
Ferrarlo. Damiani. Vinazza-
ni e Marino preoccupano il 
doti. Acampora. A Maran 

autocontrollo e di coraggio. Lo slittino pretende sangue 
freddo. I bambini delle elementari queste cose devono 
sperimentar'e a un livello meno stressante di una finale 
nazionale E su questi temi ?on d'accordo tutti, o quasi. 
« Gli si ruba l'infanzia ». ha detto amaramente un accom-

oon. inoltre, hanno respinto i pagnatore. « per farli diventare adulti più in fretta *. 
Ì7 ricorso. Contro il CagVan , D ™ # % U I I I I I m . . ; 
potrebbero scendere in cam- j KeiTIO lYlUSUmec» 
pò i resti del Napoli». ! . . _. 

^ . . - , ! § NELLA FOTO in alto: un'immagine dei Giochi della Glo-
M a r i n O M a r q u a r d t ; v t n t ù invernali svoltisi » Predano 

Parte 
stasera 

la Targa 
Florio 

Nostro servizio 
PALERMO — Questa se
ra alle 21 da Palermo ia 
sessantacinquesima Tar
ga Florio, rally interna
zionale di Sicilia, gara va
lida per il campionato 
italiano ed europeo della 
specialità. Ad apnre le 
partenze di questa prima 
tappa di 535 chilometri 
con 13 prove speciali e 
cronometrate di velocità 
tutte su asfalto sarà la 
Opel Ascona 400 di Toni-
Rudi. Con il numero 2 
prenderà il via la Ferra
ri 308 GTB del francese 
Andruet che già nel Ral
ly Costa Brava in Spa
gna ha mostrato di esse
re il grande favorito di 
questo campionato euro
peo 

Alle spalle della Ferra
ri sarà la Fiat 131 Abarth 
di Darnlche (che aveva 
già vinto questa corsa nel 
77) e quindi la Lancia 
Stratos di Pregliasco vin
citore dell' edizione '76 
Targa. Seguiranno altri 
grossi favoriti come Lu-
cki e Carrotta con le 
Ascona 400. Tabaton e To-
gnana con le 131 Abarth. 
Ormezzano con la Talbot. 
Presotto e Cunìco con le 
Ford. Complessivamente 
gli iscritti sono 124. un 
vero record per la gara 
siciliana che vanta una 
tradizione che solo poche 
gare al mondo hanno 

La seconda tappa è 
identica alla prima nel 
settore cronometrati par
tirà da Cefali! sabato not
te oer concludersi nella 
mattinata di domenica. 
Con il Rally di S:ci!:a. 
inizierà anche il campio
nato italiano che risulta 
quest'anno estremamente 
certo nei nronostici per 
la presenza di diversi 
team qualificati diretta
mente appoggiati dalle 
case automobilistiche alla 
ricerca di nuove e valide 
formule promozionali che 
riescano a rilanciare com

mercialmente l'auto 

Leo Piftoni 

I big al via della Tirreno - Adriatico 
per preparare la Milano-Sanremo 

Alla corsa dei « due mari », che partirà domani da Roma e si concluderà giovedì a S. Benedetto 
del Tronto, prenderanno parte tra gli altri, Moser, Hinauit, Saronni, Knetemann, Raas, Zoetemelk 

V. oir':smo è :n p:?no mo
vimento per ".a M.lanoS.in 
remo e annuncia la Tirre 
no-Adrirtico co:np ultimo col
laudo. Dal 14 al 19 marzo, la 
corsa dei du" mari avrà an 
cora una volta :1 compito di 
dare il giunto tocco al'.a pre 
parazione delio %ane srjuadre 
e dei van capuani, d: tutti 
coloro che suoito dopo an
dranno a caccia del più im 
portante traguardo di prima 
vera. 

La sedicesima Tirreno A-
dna'-.co misura 825.600 crw-
lomct.. e propone sei giorna
te di gaia Cominceremo dò-
man: con un prologo a cro
nometro nel centro storico dt 
Kom.), una prova di 5.400 chi
lometri CIÌL» andrà aa Piazza 
del Popolo al Colosseo. Do
menica. da Roma a Chiancia-
no Terme, una tappa di 20i 
rhilometr- con la salita di 
Radicofani nel finale: lunedi 
un viogjT.o ancora più lungo 
(222 chilometri) per rnggiun 
jtere Civiianova Marche dopo 
aver superato il valico di 
Colfio.ito: martedi un trac-
r.ato ondulato e la concili
none sul cocuzzolo di Mon 

tegiorgio <km 183.700). mer 
coledi da Corropo'.i a Nereto 
ikm 191.500) con più d: un 
dislivello in fase d'arrivo e 
giovedì la solita cronometro 
ri: IR chilometri sul lungoma 
re di S Benedetto del Tronto 
per sapere eh: sarà f. vinci
tore. 

Come sapete. la M-.ia-
no Sanremo si disputerà :i 21 
marzo, perciò ìa Tirreno-A 
dnatico ha il difetto di ter 
minare a ridosso della classi 

A Capo d'Orlando 
vincono Moser 

e Saronni 
CAM) D'ORLANDO — fr«ncetco 
Moter t i i •giudicala la prova ad 
elimlmxionc (17 giri di km 1 cia-
•cuno) della riunione di Capo d'Or
lando, precedendo Saronni. Hi
nauit. Palellaro • Boyer. 

Nella feconda prova, invece, che 
prevedeva $0 giri di km 1 ca
dauno. rivlnrit» di Saronni che bit-
leva Mo«er. Hinauit, Palellaro a 
La Guillaui. 

cissima di primavera: preso 
noia ce", risultato di S Be
nedetto. corridori e seguito 
dovranno immediatamente 
trasferirsi nella metropoli 
lombarda oer • preliminari 
de' Ca-tollo S:or7e-v:o. ma i! 
colmo dei coimi sta nell'aver 
permesso a Franco Mealli di 
ch.udere con la crono, con 
un impegno che per i cam
pioni rappresenta un penco 
lo: c'è il rischio di trovarsi 
col mal di gambe nel giorno 
della « Sanremo » e tutti si 
domandano perché la com
missione tecnica non è inter
venuta. perche non s'è oppo
sta al programma dell'orga
nizzatore. 

Moser ha già fatto sapere 
che potrebbe anche decidere 
di disertare la :rono. Saronni 
ha le stesse intenzioni del 
trentino e non ci sarebbe da 
meravigliarsi se pure Hinauit 
evitasse il confronto- sarebbe 
una bella lezione per il eoe 
ciuto Menili, sarebbe altresì 
un monito per coloro che ih 
vere di sorvegliare e di cor 
reggere approvano venendo 
meno ad un preciso mandato. 

Bernard Hm«ult sarà al 
cenno dell'attenzione in una 
T-.rreno-Adnatico che insieme 
alle otto squadre nal.ane 
(manca la Bianchi, impegnata 
nella Parigi-Nizza) presenta 
diverse formazioni straniere. 
fra le quali spicca la Rale:gh 
d: Raas. Knetemann e Zoe 
temelk. perciò avremo un 
campo di partecipanti dee 
cellenza per quantità e pe r 

qualità. Da ricordare che il 
libro d'oro di questa compe 
tizione elenca per sei volte il 
nome di Roger De Vlaeminck 
e che nelle ultime tre edizio
ni si sono imposti Saronni. 
Knudsen e Moser. Dunque, 
una eorsa con un bel passato 
e con una vigilia ricca di 
promesse, di grossa attratti
ve. di fasi in cui verranno a 
galla le manovre dei « big » 
in vista della MilanaSanre-
mo. 

Oziti, nello scenario delle 
Cflpannelle dove lo .sport del
la bicicletta andrà a braccet
to con l'ippica, per fe^tetjsia-
re il centenario dell'ippodro 
mn romano le operazioni di 
punzonaiurn 

Via all'europeo di Formula 3 
con le March - Alfa da seguire 

La prima gara domenica a Valielunga - L'Euroracing affida le macchine 
col motore Alfa Romeo a Mauro Baldi e Fabio Mancini • Domani le prove 

Gino Sala 

Parigi-Nizza: a Contini 
tappa e maglia di leader 
CHATEAU CHI NON — L'Italiano Silvano Contini si è aggiu
dicato la prima tappa della Parigi-Nizza, precedendo 11 fran
cese Michel Laurent di dodici secondi. Terrò, distanziato di ! 

2*16". si è classificato il belga Eddy Schepers. Con il successo j 
di ieri l'alfiere d*lla Bianchi-Piaggio si è installato al co 
mando della classifica generale, detronizzando cosi 11 com 
pagno di squadra Knut Knudsen. Oggi in programma due [ 
semitflppe m mattinata una gara di km. 87. mentre nel 
pomeriggio un» cronometro a squadre di km 26. NELLA 
FOTO IN ALTO. Silvano Contini è il nuovo Irader della 
Parigi Niz7a 

VALLELUNGA — Con la 
prima gara nel ramp.o:i.«:o 
europeo di Formula 3 in 
programma sulla pista di 
Valielunga (domani le prove. 
aomenica le ^are» h* orali 
eamente inizio la stagione 
automobilistica a nvel.o co.'. 
tmentale. Tenuta, com'è tenu 
U, in grande considerazione 
dai manager delia Formula l 
per il nnno\ amento dei 
quadri nel massimo campio
nato dell'automobilismo, è 
ormai consuetudine che alla 
Formula 3 si guardi come ai 
più naturale trampolino di 
lancio verso il professioni
smo. 

L'anno passato fu dominata 
da Michele Alboreto con una 
March-Alfa Romeo 803 della 
scuderia Euroracmg. Mentre 
Alboreto quest'anno approda 
alla formula superiore, il 
team, con Mauro Baldi e Fa 
bio Mancini come piloti, sarà 
di nuovo in VIZJA per difen 
dere il titolo Disporrà del 
t«lai March 813 e ancora del 
motore Alfa Romeo. Si tratta 
del quattro cilindri dell'Alfe: 
ta 2000 che elaborato dalla 
Novamotor ha racsmnto no 
t«n7e di circa 170 cavalli Con 

una March 913 correrà del 
team Eurac.ng anche Jac
ques Vil'.eneuve. fratello di 
Gilles. 

Domenica passata a Thru 
xton. come nel'a gara prece 
dente a Silverstone. i. 2:0 ._a 
ne inglese Jonathan Palmer 
con la Ralt ha dettato legsre 
stabilendo forse un record: 
due vittorie nelle prime due 
gare disputate nella catego-

Corsa Tris 
superaffollata 
con 24 cavalli 

ROMA — Oocito pomerinio (par
tenza alla ore 17,10) spettacolare 
corta tris denominata Gran Premio 
Bernard Hinauit, all'ippodromo del 
la Capannelle con ben ventiquattro 
cavalli al via sulla brava distanza 
dei 1400 metri in pista piccola. 

Ecco comunque II campo dei 
partenti: Major Martin. Peart Mo
del, Little, London Top. Principe 
l ior. Salmeggia. Poerless. Alato. 
Polea Apart, Irohesa. Roman Pala-
ce. Testacelo. Livia Ocella. Golfo 
degli Aranci. Flammea A Moscoti. 
Brihmt. Anco Marzio. Natan. Sol
dato Blu. Ravtgnese. Di Giacomo, 
Irina», Gualdo, Damato. 

r.a A Valielunga non ci sarà. 
ma intanto '.a Ralt ha messo 
m evidenza quale ruolo '.ri 
tenda giocare in questo tor
neo Sostanzialmente, al ri 
guardo dei mezzi tecnici, la 
sfida è tra March. Martini e 
Toyota per c:ò che riguarda i 
telai. Alfa Romeo e Toyota 
per i motori mentre per le 
gomme Good Year. Michelm 
e Pirelli saranno presenti in 
maniera massiccia «la Pirelli 

'j per le prove di campionato 
italiano sarà obbligatoria per 

j tutti) in un confronto quanto 
' mai accanito. 
! Tra i piloti Italiani che 
J promettono emotioni si se-
i gnala di certo Emanuele Pir-
' ro con la Martini Toyota. t>er 

il quale in seguito potrebbe 
anche arrivare un motore 
Fiat. La gara di Valielunga, 
per il campionato europeo è 
la prima di una serie di 
quindici prove, quattro d<Mle 
quali sì disputeranno in Ita
lia (le altre il 19 luglio a 
Misano. il 20 settembre a I 
mola e il 4 ottobre al Mrcre:-
lol dove la Formula 3 ha »r. 

t che un folto calendario per il 
1 cnmpionato nazionale 

| Eugenio Bomboni 


